
N
ella sezione “Money” del
New York Times, ogni
giorno c’è almeno un pez-
zo, una testimonianza su

cosa fare, e come, per aiutare un
amico che ha perso il lavoro. Per
esempio usare la fotocopiatrice del

proprio ufficio per stampargli il cur-
riculum, oppure realizzare un bel
profilo curato, divertente su Face-
book, o magari invitarlo a una festa
dove si è certi di poter individuare
(e placcare) un manager importan-
te. La depressione economica si
combatte con la solidarietà, merce
rara ma cruciale in questi anni di cri-
si. «Perché potrebbe capitare anche
a te», spiegano gli esperti sulle pagi-

ne del quotidiano. Accade in Ameri-
ca, accade da tempo in Francia e nel-
l’Europa che torna a respirare
un’aria pesante, da post guerra. «Po-
trebbe capitare anche a te». Una
molla sufficiente per guardarsi at-
torno, prendersi cura degli altri.
Quando si parla delle opportunità
offerte della crisi, c’è anche questa:
la nuova solidarietà, da recessio-
ne.❖

damenta@unita.it
ROMA

DANIELA AMENTA

Ecco il cartello della tintoria. Recita: «Se sei un disoccupato e hai bisogno di rimettere a posto il tuo vestito per un colloquio di lavoro, noi te lo puliamogratis»

«Potrebbe accadere

anche a te». E sui
giornali americani
fioccano i consigli
per aiutare l’amico
che haperso il posto
È il nuovo altruismo
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